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Mentre permane stazionario lo stato del presidente Tito 

elgrado preoccupata: senza distensione 
pericoli seri per ii non allineamento 

Jenkins lascia Belgrado dopo la firma dell'accordo: la Jugoslavia è ora membro associato della 
CEE - Prudenti analisi dopo il ritorno di Vrhovec - « La distensione non può essere solo bipolare » 

Iniziativa 
siriana 

per la pace 
nel MO? 

DAMASCO — Il presidente 
siriano Hafes Al Assad ha 
proposto una nuova formula 
per la discussione della pa
ce In Medio Oriente, in un 
lungo colloquio con l'inviato 
del Primo ministro giappone
se. Sunao Sonoda. Questi è 
a Damasco da mercoledì, nel 
quadro di un giro di 25 giorni 
nel Medio Oriente e nell'Asia 

Riscontrato l'accordo sul 
principio che la pacificazio
ne del Medio Oriente va con
cordata attraverso colloqi 
amichevoli, Assad ha comu
nicato a Sonoda la nuova for
mula siriana, che dovrebbe 
sostituire la conferenza di 
Ginevra. 

Quest'ultima — ha dichia
rato Assad a Sonoda — era 
stata creata subito dopo la 
quarta guerra arabo-israelia
na dell'ottobre 1973 e si è 
praticamente s%ruotata di si
gnificato in seguito agli ac
cordi di pace separati tra 
Israele e Egitto. 

Le personalità al seguito 
di Sonoda non hanno voluto 
rivelare particolari sulla pro
posta siriana ma hanno det
to che si tratta di una « ini
ziativa diplomatica nuova » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — «Nonostante 
l'attuazione di cure intensive 
lo stato generale del presi
dente Tito non mostra segni di 
miglioramento »: così si espri
mono i medici di Lubiana nel 
comunicato emesso ieri. Il col
lettivo dei sanitari si dichiara 
impotente di fronte al gene
rale decadimento della salute 
del presidente jugoslavo? Mol
ti, a Belgrado, hanno interpre
tato il bollettino in questo sen
so. Interventi esterni nulla 
possono, sì dice, contro l'avan
zare del piocesso. E a confer
ma di questa interpretazione 
vi sarebbe la notizia che, per 
la prima volta da quando Ti
to è ricoverato in ospedale (è 
il cinquantasettesimo giorno), 
sono arrivati nella capitale 
slovena gli inviati dei più im
portanti giornali jugoslavi. 

D'altra parte fonti attendi
bili della capitale hanno for
nito ulteriori precisazioni sul
lo stato di salute di Tito e. oc
corre sottolineare, di segno di
verso: ieri mattina la tempe
ratura sarebbe diminuita (da 
40 gradi a 38) e anche la re
spirazione sarebbe migliorata. 
Alcuni hanno addirittura detto 
che vi sarebbero speranze che 
Tito possa superare la polmo
nite. Questa era la situazione 
nelle prime ore della mattina

ta, poi £ arrivato il bollet
tino. 

Continua intanto l'attività 
politica in tutto il paese: ieri 
pomeriggio vi è stata una con
ferenza stampa di Roy Jen
kins, presidente della commis
sione esecutiva della CEE. Ar
gomento: il recente accordo 
tra Jugoslavia e Comunità eu
ropea. Jenkins. che è stato ri
cevuto dalle più alte autorità 
jugoslave, ha commentato di 
fronte ai giornalisti il signifi
cato dell'accordo. Si tratta di 
uno atto — ha detto — molto 
importante, innanzitutto sul 
piano politico poiché riconosce 
alla Jugoslavia la qualifica di 
membro associato della CEE. 
rispettandone però la natura 
di paese non-allineato, euro
peo e in via di sviluppo. Ma 
è importante — ha aggiunto — 
anche sul piano economico. 
in quanto, in base all'accordo. 
sarà possibile ridurre il defi
cit di Belgrado nei confronti 
della CEE. Lo scorso anno lo 
sbilancio commerciale fu di 
tre miliardi di dollari. Da par
te jugoslava i commenti sul
l'accordo sono improntati al 
realismo: il giudizio comples
sivamente è buono, ma si ag
giunge che è solo il primo pas
so. Non tutto è stato ottenuto 
e. comunque, adesso occorre
rà verificare in primo luogo se 

l'economia nazionale sarà in 
grado di sfruttare fine in fon
do queste nuove possibilità; 
secondariamente se i partners 
europei rispetteranno in pra
tica lo spirito del trattato. 

Un atteggiamento di pruden
za. che sembra essere il co-
mun denominatore delle ana
lisi jugoslave di questi giorni. 
Filtrano i primi commenti do
po la visita del ministro degli 
esteri Vrhovec in India e Ban
gladesh: sono positivi, si par
la di convergenze di analisi e 
anche di differenze (che però 
vengono definite sfumature). 
Ma al centro di tutto viene 
sottolinea l'impasse della si
tuazione. Innanzitutto all'inter
no dei non-allineati: dai col
loqui con Indirà è emerso so
prattutto il fatto che se il 
non-allineamento non riesce a 
sviluppare un'azione concreta 
per il superamento della • cri
si. i riflessi sul movimento 
stesso possono essere abba
stanza gravi. E su questo pun
to i due paesi sono in pieno 
accordo. Da qui il censimen
to giornaliero e accurato delle 
posizioni esistenti all'interno 
del movimento. La « rassegna 
stampa » jugoslava è estrema
mente indicativa: non passa 
giorno che non vengano ripor
tate le prese di posizione fa
vorevoli a questa esigenza di 

azione: Algeria. Bangladesh, 
Sri Lanka, Indonesia, Nepal. 
Una pressione costante, una 
critica non troppo nascosta a 
chi in questo momento avreb
be il compito di dirigere e 
coordinare il non-allineamen
to. e cioè Cuba; un invito a 
muoversi a chi non lo ha an
cora fatto. 

Ma l'impasse — aggiungono 
a Belgrado — è generale: ba
sta considerare le iniziative 
americane, che sembrano muo
versi secondo vecchie logiche 
di confronto tra grandi poten
ze; gli atteggiamenti poco in
coraggianti di Mosca, malgra
do i « segnali » di questi gior
ni: le proposte europee di me
diazione. giunte forse in ri
tardo e comunque collocate in 
una logica di distensione bi
polare. 

Belgrado non respinge nulla, 
valuta attentamente ogni mo
vimento (è di ieri, ad esem
pio, la notizia sulla iniziativa 
che Bani Sadr avrebbe pro
posto all'India), ma non na
sconde le sue inqi""*udini. E 
ribadisce la sua convinzione: 
che è interesse vitale del non
allineamento elaborare una 
propria risposta per impedire 
che il mondo vada incontro ad 
una fase ancora più diffìcile. 

Silvio Trevisani 

Bombardamento a Paramaribo X iTtSI'SmXTXS 
ni scorsi dai sottufficiali dell'esercito nella capitale del Surinam, nel Sud-America: il quartier 
generale della polizia in fiamme, dopo essere stato pesantemente bombardato dalle artiglierie 
di una unità navale unitasi ai ribelli. 

Lo afferma l'agenzia «Pars» 
* 

La commissione ONU 
potrà visitare gli 

ostaggi di Teheran 
Gli studenti che occupano l'amba
sciata USA hanno dato l'assenso 

TEHERAN — La commissione d'inchiesta dell'ONU che 
sì trova attualmente a Teheran visiterà i cinquanta ostag
gi americani trattenuti nella sede dell'ambasciata americana 
da 17 settimane: lo ha affamato l 'a^nzia ufficiale iraniana 
< Pars >. L'agenzia non precisa quando questa visita avrà 
luogo. Secondo quanto riferito dalla <Pa r s» gli studenti 
islamici d ie occupano l'ambasciata, in quello che appare 
come un nuovo atteggiamento rispetto ai precedenti ri
fiuti di consentire che la commissione visitasse gli ostag
gi, hanno ora fatto sapere che sono d'accordo su tale visita 
e che il presidente iraniano Bani Sadr accompagnerà i 
membri dell'ONU. . 

Intanto in un'intervista al giornale giapponese « Asahi ». 
fi presidente Bani Sadr ha detto .che le tre condizioni 
poste dal governo del suo paese per il rilascio degli 
ostaggi restano tuttora valide e ha lasciato intendere 
che. se gli Stati Uniti vi si conformeranno, gli ostaggi 
potrebbero essere rilasciati anche prima della riunione 
del Parlamento di Teheran prevista tra qualche mese. 

Il governo conservatore ricorre alla fiducia 

Attacco al «thatcherismo» 
di laburisti e liberali 

Da! nostro corrispondente 
LOXDRA — Il governo con
t e n i t o r e è sulla difensiva, e 
non sembra capace, al mo
mento. di uscire dal circolo 
vizioso di una politica che ne 
ha fatto precipitare al punto 
più basso le quotazioni pres
so il pubblico inglese. Ieri 
l'altro sera i laburisti hanno 
presentato ai comuni un voto 
di censura costringendo l'e-
secutivo a rintuzzare con la 
forza della sua maggioranza 
preco>tituita un attacco che 
tro\a però echi e addentellati 
anche tra gli stessi conserva 
tori. Malgrado il risultato 
sulla fiducia a lei favorevole 
(327 contro 263). la signora 
Thatcher rimane sotto l'om
bra della critica. La congiun
tura è particolarmente dura 
por il paese e. francamente. 
non si vede quale possa esse
re l'eventuale sbocco positivo 
del selvaggio piano di ristrut
turazione sostenuto dalla 
TKa'--hcr e dal ministro del-
l ;.->.d'!-tria Joseph. 

Una catena 
di dissesti 

L'accusa contro i due dice 
che la deliberata ricerca di 
un ferreo criterio di efficienza 
cap.talistica sta risolandosi 
silo nella produzione a ritmo 
accelerato di larghe aree di 
inattività e di abbandono so
ciale. cioè di un nuovo tipo 
di «ottosviluppo e di arretra
tezza. C'è chi ha sopranno
minato l'attuale co\erno co
me la « fabbrica della disoc
cupazione ». Altri sottolineano 
ormai il < thatcherismo » co
me termine negativo di nuo

vo conio. 
I costi che vengono imposti 

al paese sono troppo alti. 
Cominciano ad accorgersene 
non solo i lavoratori e i sin
dacati ma gli stessi operatori 
economici. E' proprio dagli 
ambienti imprenditoriali 
(soprattutto commercio, pic
cola e media industria) che 
vengono ora i dubbi più for
ti. I senza lavoro sono saliti 
(cifra ufficiale) ad oltre un • 
milione e mezzo e vanno av
viandosi rapidamente a quel
la \etta dei 2 milioni che tut
ti temono possa essere rag
giunta prima della fine del
l'anno. Ma si sta verificando 
in parallelo anche una catena 
di dissesti e fallimenti, chiu
sure o sospensioni d'esercizio 
che investe delicati gangli 
produttivi, colpisce gelosi in
teressi padronali. 

Anche chi ha votato 
« Tory » alle ultime elezioni 
generali ha adesso un netto 
ripensamento. Di riflesso il 
malcontento serpeggia nelle 
file del gruppo parlamentare 
governativo e ormai i « ribel
li > — come ha dimostrato il 
dibattito ai Comuni — non 
hanno più paura di affermare 
la loro opposizione. I singoli 
deputati conservatori si tro
vano in difficoltà nei propri 
collegi elettorali, a tu per tu 
con la gente che li ha eletti. 
In alcuni circoli confindu
striali la linea dell'* astensio 
ne » (sostenuta dal titolare 
dell'industria Joseph, secondo 
la quale il governo non do 
vrebbe far nulla per e salva
re » le aziende che non rie
scono ad aiutarsi da sole) è 
ormai vista come un nerico 
loso esempio di estremismo. 

n governo persegue il sogno, 
o il dogma, monetarista e si 
giustifica dicendo che l'obiet
tivo primo è quello di ridur
re il tasso di inflazione. 

Ma si tratta di una vistosa 
falsificazione dal momento 
che la spirale inflazionistica 
— sotto la politica di austeri
tà dei laburisti — era scesa 
nella prima metà del "19 ad 
appena l'8 per cento. Adesso, 
coi conservatori, il « tetto > 
dell'inflazione sfiora il 20 per 
cento. Il costo della vita a 
Londra ha superato ogni 
previsione più - pessimistica. 
La capitale inglese è la più 
cara del mondo. 

I più deboli 
pagano per tutti 
Callaghan a nome dell'op

posizione ha attaccato la 
Thatcher su tutta la linea in
sistendo sull'attuale carenza 
degli imestimenti. sulla volu
ta mancanza di incentivi alla 
attività economica (tasso di 
interesse minimo del 18 e mez
zo per cento), sulle gravi ri
percussioni che il governo 
della crisi conservatore sta im
ponendo alla nazione britanni
ca. Sono soprattutto gli strati 
meno abbienti e più deboli a 
pagare per tutti. Tony Benn 
ha aggiunto che sotto la 
Thatcher gli oneri sociali so 
no stati scaricati sui poveri. 
Anche il leader liberale Steel j 
ha criticato il governo per 
aver ridotto la sua politica 
economica al solo traguardo 
ossessivo del contenimento 
della spesa. 

Antonio Bronda 

Grazie ol meccanismo elettorale 

Non passa in Andalusia 
('«autonomia rapida > 

MADRID — L'Andalusia non avrà la possibilità di costi
tuirsi subito in regione autonoma anche se la grande mag
gioranza dei votanti, nel referendum svoltosi giovedì 
scorso, ha optato per il sì. n paradossale risultato è 
dovuto al meccanismo della legge elettorale che preve
deva che lo statuto dell'autonomia piena avrebbe potuto 
essere accordato solo se i si avessero rappresentato la 
maggioranza assoluta degli e aventi diritto al voto » e non 
solo dei < votanti >. E questo in tutte le otto province 
chiamate al voto. 

I risultati ufficiali e definitivi non sono ancora noti 
ma è già certo che in due province, quella di Almeria 
e Jean, il numero dei votanti è stato inferiore al 50 per 
cento. Nelle altre province il sì è stato largamente mag
gioritario andando dal 67 per cento raggiunto nella capi-
tale della regione. Siviglia, fino al 50.7 di Malaga, con 
una media generale nella regione del 55 per cento. Sui 
quattro milioni e 300 mila aventi diritto al voto. 2 milioni 
e mezzo hanno votato per l'autonomia, senza tuttavia 
poterla ottenere. 

D risultato era in gran parte scontato, soprattutto dopo 
la decisione del partito governativo. l'UCD di Suarez, 
di boicotlare il referendum invitando gli elettori ad aste
nersi o a votare scheda bianca. Ma ha costituito comun
que un successo per le sinistre (PS, PCE e altri gruppi 
autonomisti) che hanno potuto raccogliere una larga mag
gioranza degli andalusi sulla lìnea autonomista. Dopo lo 
scrutinio, il leader socialista Felipe Gonzales ha affer
mato che i risultati dimostrano che e la maggioranza 
del popolo andaluso è per l'autonomia e contro qualsiasi 
manipolazione >. 

La domanda a cui dovevano rispondere gli elettori 
andalusi era estremamente complicata, formulata in modo 
da nascondere la vera posta del voto. € Siete d'accordo 
— era scritto sulla scheda elettorale — con la ratifica 
dell'iniziativa prevista dall'articolo 151 della Costituzione 
al fine di mettere in opera le disposizioni che esso contiene 
attraverso la procedura stabilita dal suddetto articolo? ». 
Tradotto per i profani ciò significava l'accettazione del
la t autonomia rapida », prevista dall'articolo 151 della 
Costituzione, attraverso un nuovo referendum per l'sppro-
vazione dello Statuto autonomo. 

Resta comunque aperta la via dell't autonomia len
ta >. cioè per via amministrativa, che è prevista dal 
l'articolo 143 della Costituzione. Si tratta ora. rilevano 
gli osservatori, di elaborare le forme di una autono
mia amministrativa sufficientemente larga per non fru
strare completamente le aspirazioni degli abitanti di que
sta importanU regione meridionale della Spagna. 

Evangelisti-Caltagirone : T « affare » alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

usato nella stessa DC per 
lanciare o rilanciare guer
re di fazione e lotte inte- • 
stine tra le varie correnti. 
alla vigilia della definizio
ne dei nuovi organigrammi 
di potere interno. 

Della strabiliante intervi
sta si è occupato ieri an- ' 
che il consiglio dei ministri; 
in quella sede lo stesso 
Evangelisti ha letto una di
chiarazione, rilasciata suc
cessivamente alla stampa. 
nella quale non si contesta 
il merito ma soltanto « le 
generalizzazioni apparse » su 
Repubblica, generalizzazioni 
che — ha detto — < non 

sono corrispondenti alla real
tà e alla mia convinzione ». 
e Del resto — ha concluso • 
candidamente Evangelisti — 
sarebbe veramente assurdo 
che un ministro e un qual
siasi altro onesto cittadino 
difendesse eventuali reati». 

Il "' quotidiano « Repubbli-' 
ca ». da parte sua. ha secca
mente precisato die il testo 
dell'intervista era stato rilet
to per telefono a Evangelisti 
(che si trovava a Bruxelles) 
e che' era stato da lui uap-
provato. 

Il TG2 ha chiesto più tar
di a Evangelisti se egli po
tesse giurare « sul suo ono
re di non essere mai inter

venuto con raccomandazio
ni o pressioni in favore di 
Caitagirone ». « Non esiterei 
un istante a dimettermi — 
ha risposto il ministro — se 
avessi fatto un gesto, una 
telefonata, un intervento in 
favore ' di Caitagirone ' con 
l'Italcasse o con qualsiasi 
altro ente». E' stato chie
sto ancora: ma erano de
mocristiani i Caitagirone? 
« Uno. Gaetano, certamente 
sì. Gli altri due non so... 
veramente non lo so ». 

L'estrema gravità dell'in
tervista, rivelatrice di un-
metodo intollerabile che la 
DC ha troppo a lungo prati
cato, viene rilevata da più 

parti politiche. E' soprat
tutto il governo ad essere 
chiamato in causa. Gli in
dipendenti di sinistra Ga
lante Garrone, Rodotà e Spa
venta hanno chiesto anch'es
si di conoscere le valuta
zioni del presidente del Con
siglio e le decisioni che in
tende assumere, di fronte 
a dichiarazioni « che si tra
ducono nell'ammissione di 
comportamenti che possono 
forse configurare veri e pro
pri illeciti e che debbono 
sicuramente essere conside
rati contrastanti con elemen
tari criteri di moralità pub
blica ». 

Quelli del preambolo : o con noi o elezioni 
(Dalla prima pagina) 

suale — intende sfruttare fino 
in fondo la situazione, e farla 
da padrone. Il suo « preambo-
lismo » è brusco con gli av
versari democristiani, ma non 
è affatto tenero neppure con 
i socialisti, invitati senza com
plimenti a decidersi e a sce
gliere tra questi due corni 
del dilemma: o « ubars i , e 
andare a nuove elezioni ». op
pure rispettare « l'impegno 
delle ultime elezioni che è 
quello di mantenere le condi
zioni della governabilità del 
paese ». Patti leonini, insom
ma: secondo Donat-Cattin. il 
partito socialista dovrebbe'so
stenere in ogni caso il tipo 
di governo che risulta conve
niente alla Democrazia cri
stiana (o alla sua maggioran
za « preambolista ») ; altrimen
ti sì andrà allo scioglimento 
delle Camere ed i socialisti 
saranno additati come respon
sabili del nuovo fallimento del
la legislatura. Il gioco è chia
ro. Anzi, è esibito con bruta
lità. La destra democristiana 
sa bene che nella traiettoria 

del « preambolo » non è pos
sibile trovare una soluzione 
politica stabile, e pensa fin, 
da ora alle elezioni anticipate. 
avendo cura di scaricarne su 
altri la colpa. 

Il PSI è invitato con questi 
argomenti a stare a questo 
gioco rischioso, con la pro
messa che in avvenire si po
trà « escogitare » (la parola 
— eloquente — è di Donat 
Cattili) un qualche marchin
gegno per reimbarcare i so
cialisti nel governo senza di
re che si tratta di un centro
sinistra. Insomma.'calata sul 
terreno dei rapporti politici, 
la filosofia della maggioran
za de del 58 per cento mostra 
tutte le sue caratteristiche. ' 
Possibilità di equivoco non 
ve ne sono. 

Negli ultimi due giorni, 
Craxi si è incontrato con pa
recchi dirigenti democristiani, 
da Piccoli a Zaccagnini, a 
Bodrato, consigliando a tutti 
— .'pare — uno sforzo per il 
superamento delle contrappo
sizioni congressuali. Non sem

bra però che l'aria stia spi
rando in questa direzione. 
Nella DC le polemiche tendo
no ad inasprirsi e i ripetuti 
incontri tra i leaders non han
no trovato per adesso varchi 
sufficienti per la trattativa. 
Zaccagniniani e andreottiani 
ribadiscono di essere pronti 
a discutere sul nome del se
gretario e sull'organigramma, 
ma solo dopo un accordo po
litico che superi il * pream
bolo ». E i fanfaniani, insie
me a Donat Cattin e a gran 
parte dei dorotei, già marcia
no sull'ipotesi di una spac
catura: fermi nel difendere 
rigidamente il e preambolo », 
fanno circolare anche un'ipo
tesi di soluzione per il verti
ce democristiano. Si è parlato 
di assegnare la presidenza 
della DC a Emilio Colombo. 
la segreteria a Piccoli, la 
vice-segreteria unica a Donat 
Cattin. Ma ieri ambienti vi
cini a Fanfani hanno lancia
to un'altra idea, quella di 
p . tare . alla presidenza de 
Forlani, coinvolgendolo così 

in prima persona nell'opera
zione, ingabbiandolo, e com
promettendo ogni sua possi
bilità di manovra. 

Forlani non deve aver mol
to gradito il modo come è sta
ta avanzata la sua candida
tura, se con un'intervista che 
apparirà oggi su Repubblica 
cerca di presentarsi non come 
portavoce del fronte del 58 
per cento, ma nelle vesti, in
vece. del mediatore. Egli dice 
di apprezzare il documento 
Zaccagnini-Andreotti. e quan
to all'ipotesi di un governo a 
partecipazione comunista af
ferma che. « allo stato attua
le delle cose », questa è una 
soluzione impossilile. soggiun
gendo che nel congresso de, 
« però, c'è stato anche un 
atteggiamento concorde nel 
ritenere che il confronto va 
sviluppato e che in presenza 
di fatti rilevanti e nuovi la 
DC deve essere disponibile a 
riesaminare la situazione ». 
Intanto, sostiene, occorre non 
far venire meno il sostegno 
al governo Cossiga. 

Approvazione definitiva delle nuove pensioni 
(Dalla prima pagina) 

to spazio all'azione paraliz
zante dei missini. Più in ge
nerale i nostri compagni han
no notato come il governo Cos
siga abbia abbandonato il me
todo. seguito dal precedente 
governo, del confronto costrut
tivo con gli enti locali e le 
autonomie. 

Quando si è appreso che il 
Consiglio dei ministri era sta
to costretto a tamponare la 
situazione rinnovando, nella 
sua seduta di ieri mattina, il 
decreto, i compagni Spagno
li e Triva hanno dichiarato: 
« E' il minimo che potesse fa
re per non gettare tutti i co
muni italiani nel disordine e 

nella paralisi. Ciò potrà con
sentire almeno che i bilan
ci siano finalmente presenta
ti ai Consigli. Perché questo 
accada l'impegno degli ammi
nistratori comunisti, di mag
gioranza e di minoranza, do
vrà essere immediato. Ma la 
emanazione di un nuovo de
creto non elimina per un ver

so l'eccezionale gravità di 
quanto è accaduto, e per l'al
tro verso la necessità e l'ur
genza di un governo e di una 
maggioranza che sappiano 
davvero governare e affron
tare, tra gli altri, gli urgen
tissimi problemi della riforma 
complessiva della finanza lo
cale e dell'ordinamento delle 
autonomie ». 

Giscard va nel Golf o Persico 
(Dalla prima pagina) '4 

vendita di armi. 
Più esplicita delle posizioni 

altre volte manifestate dalla 
Francia è l'azione che Gi
scard sembra invece voler 
condurre in riferimento al 
problema del Medio Oriente. 
Giscard ha detto ieri di du
bitare che gli attuali nego
ziati di pace fra Egitto e 
Israele con la partecipazione 
degli Stati Uniti possano con
durre ad un regolamento glo
bale del problema. Una tale 
soluzione, dice, deve basarsi 
sul ritiro degli israeliani da 
tutti i territori occupati nel 
1967, il riconoscimento dei di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese e la partecipazione 
dei suoi rapppresentanti ai 
negoziati di pace. In questo 
contesto è da vedere come 
una novità il fatto che Gi
scard abbia tolto per la pri
ma volta ogni preclusiva ad 
un eventuale viaggio ufficiale 

di Arafat in Francia. Il pre
sidente francese dice oggi che 
«una visita di Arafat non 
presenta in via di principio 
nessun problema. La Francia 
— aggiunge, contraddicendo 
chiaramente le recenti dichia
razioni di Carter a proposito ' 
dell'OLP e non curandosi d* 
altra parte delle proteste di 
Tel Aviv — ha da qualche 
tempo contatti con rappresen
tanti ufficiali dell'OLP e una 
visita di Arafat potrebbe es
sere utile permettendo dei 
reali progressi verso l'istau-
razione della pace nella re
gione mediorientale ». 

Certo l'operazione non è 
così cristallina come potrebbe 
apparire. « L'avvicinarsi de
gli Stati arabi del Golfo alla 
Francia — commenta oggi 
" Le Monde " — è legato an
che alla speranza che questa 
riesca a trascinare l'Europa 
a giocare un ruolo più dina
mico nella questione palesti

nese, la sicurezza del Golfo 
e il dialogo nord-sud * pren
dendo in gran parte il posto 
degli Stati Uniti «il cui cre
dito era già stato intaccato 
dagli avvenimenti iraniani e 
dagli accordi di Camp Da
vid. nella misura in cui Wa
shington non ha voluto o po
tuto imporre a Israele le con
cessioni - indispensabili che 
avrebbero permesso ai regimi 
conservatori di questa zona 
di dare la loro cauzione an
che a posteriori al presidente 
Sadat». Ma se U discorso è 
— come scrive ancora " Le 
Monde " — « di un aiuto ai 
regimi conservatori per di
fendersi dall'ondata naziona
lista e, islamica che avanza 
con le" sue rivendicazióni di 
giustizia e di eguaglianza » 
occorre dire che esso sareb
be non solo errato e impro
duttivo, ma pericoloso e inac
cettabile per i popoli d'Eu
ropa. 

Ricevuto a Parigi' 
l'ambasciatore 

sovietico da 
Francois-Poncet 

PARIGI — II ministro degli 
esteri * francese Jean Fran- ' 
cois-Poncet ha ricevuto gio- ' 
vedi pomeriggio l'ambascia
tore sovietico in Francia 
Stepan Cervonenko. Lo ha 
reso noto ieri sera il Quai 
d'Orsa? precisando che l'in
contro è avvenuto su ri
chiesta del diplomatico so
vietico. 

Il Quai d'Orsay ha inoltre 
confermato che due alti fun
zionari, il segretario genera
le del ministero degli esteri 
Bruno De Leusse e il diret
tore politico del ministero 
Gabriel Robin, si recheranno » 
a Mosca il 4 e 5 marzo nel • 
quadro delle consultazioni t ra -
Francia e URSS sulla crisi 
afghana. 

Liu Shaoqi riabilitato dal PC cinese 
(Dalla prima pagina) 

la storia e della natura del 
PC cinese, e di un confronto 
che, all'interno del partito. 
non era c e l a t o con l'elimina
zione dei « quattro ». Lo di
mostrano. «e ce ne fosse bi
sogno. le altre misure che 
hanno accompagnato l'annun
cio della riabilitazione di Liu 
Shaoqi. in altri tempi indica
to con l'appellati*o di supre
mo disprezzo di e Krusciov 
cinese ». L'accoglimento delle 
dimissioni di Wang Dongxìng. 
che come comandante della 
guardia del corpo di Mao Tse-
tung aieva avuto una parte 
fondamentale nella elimina
zione della « banda dei quat
tro ». Ji Dengkueì. T n De e 
Chen Xilian. e la contempora
nea ascesa a nuovi posti di 
responsabilità nei massimi or
ganismi dirìgenti del partito 
di elementi che in«ieme a 
Liu Shaoqi erano stali vìtti
me della « rivoluzione cultu
rale ». hanno infatti altrettan
to rilievo e altrettanto peso 
della attesa riabilitazione del
l'ex presidente. 

Una analisi organica delle 
ragioni sulle quali queste de
cisioni riposano non è ancora 
stata fatta, ma esse dovrebbe
ro essere fornite dal prossi
mo congresso del partito, il 
dodicesimo, che a norma di 
statuto a\rebbc dovuto tener
si nel 1982 ma che. sempre 
a norma di statuto, è stato 
convocato in anticipo per af
frontare e alcune importanti 
questioni nella vita politica 
tirilo stalo e nella vita del par
tito, e alcuni importanti pro
blemi ideolo/iici e teorici ». 
Tutta\ìa. la lìnea di tenden
za appare chiara. Fino ad uno 
o due anni dopo '• morte di 
Mao la risoluzione culturale 
continuata ad essere valuta

ta e per il settanta per cento 
positiva e per il trenta per 
cento negativa ». Nel trente
simo anniversario della fonda
zione della Repubblica popo
lare, l'anno scorso, venha 
indicata come « uno grande 
sciagura ». Ma ora la \ abita
zione entra nei dettagli: « In 
seguito ad un esame fatto 
alta ligilia della rivoluzione 
culturale della situazione al~ 
l'interno del partito e dello 
stato, un esame contrario al
la realtà, si affermò erronea
mente e senza alcun fonda
mento che alVinterno del par
tito vi era una linea revisio
nista controrivoluzionaria ed 
esistei a un cosiddetto quar-

Enti locali: 
i lavoratori 
in lotta per 
il contratto 

ROMA — Il comitato diret
tivo della Federazione lavora
tori degli enti locali ha deci
so di intensificare la lotta 
per il rinnovo del contrat ta 
In concomitanza con la ripre
sa delle trattative, in pro
gramma per martedì 4. ci sa
ranno, nazionalmente, due 
ore di sospensione del lavoro 
con assemblee per valutare 
l'andamento del negoziato. 
Da questo momento è sospe
sa in tutti gli enti ogni atti
vità straordinaria. Un « pac
chetto» di dieci ore comples 
sive di sciopero, sarà « am
ministrato» a livello regiona
le. in preparazione della ma 
nifestazione nazionale della 
categoria che si svolgerà a 
Roma nella data che sarà fis
sata dalla segreteria « in con
formità all'andamento della 

1 vertenza». 

tier generale borghese capeg
giato dal compagno Liu Shao
qi ». 

L'analisi era di Mao Tsetung, 
il quale aveva adottato questa 
formulazione nel suo a dazi-
bao » (giornale murale dai 
grandi . caratteri) intitolalo 
« Bombardate il quartier gene
rale », che diede ravvio alla 
rivoluzione culturale. Ma è 
proprio qui che entra in cam
po la complessità estrema di 
una analisi del periodo i cui 
* verdetti » vengono ora rove
sciati. Perchè, mentre non 
sembra esserci alcun dubbio 
che l'eliminazione di Liu Shao
qi e dei suoi alleati era uno 
degli obbiettivi che Mao si 
era proposto, è anche vero. 
come risulta dai successivi di
scorsi di Mao rivelati dalle 
« guardie rosse », che egli si 
oppose, in quello stesso 1966 
in cui la lotta era entrata nel
la fase più acuta, ai tenutivi 

• di Lin Biao di aggravarne 
la posizione attribuendogli la 
responsabilità di iniziative che 
erano state approvate da tutti. 
E in altra occasione lo stesso 
Mao doveva riconoscere a Lia 
il merito di avere « lottato a 
%iso aperto», a differenza di 
altri (Lin Biao?) che tessera
no trame dietro le quinte. 

E tuttavia, la riabilitazione 
non appare semplicemente co
me una manifestazione di 
quella e riscrittura della storia 
sulla base dei fatti » la cui 
necessità \ coiva ormai da tem
po affermata, o come una ri
parazione da tempo do\uta nei 
confronti di nn rivoluzionario 
rhe a\eva a\uto un posto non 
secondario nella vicenda ri-
\oluzionaria cinese. Questa 
riabilitazione gli sarebbe sta
ta dovili a anche solo per la 
dignità con la quale egli ac
cetto la sconfìtta, in nn mo
mento in cui la maggioranza 

dell'Ufficio • politico " votava 
contro di lui, ma in cai egli 
disponeva ancora del control* 
Io di tanta parte dell'apparato 
del partito. La riabilitazione 
appare pinttosto come un pan* 
10 fermo posto ad un periodo 
che è stato sicuramente di ana
lisi, ma anche di confronto 
fra scelte politiche diverse: 
e come nn punto fermo dal 
quale partire. Uno studioso 
americano di Lia scrisse mia 
volta che la sca vita e potreb
be essere considerata come 
un tentativo di combinare or
dine e rivoluzione, ed egua
glianza con efficienza econo
mica e valori tecnocratici ». 

11 congresso prossimo venturo 
dirà se sarà partendo da questa 
base che si vorrà realizzare 
l'obbiettivo permanente del
la Cina, che è quello delle 
• quattro modernizzazioni » da 
realizzare entro la fine del 
secolo. E sarà allora che si 
potranno individuare ragioni. 
intendimenti e conseguenze 
della riabilitazione di un ri
voluzionario che, nella sto
ria della Cina moderna, è sta-
to secondo soltanto a Mao. 
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